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Lire 50 

12 DICEMBRE: i burocrati opportunisti, il governo, 
la polizia dicono: tutti a casa! 

Le avanguardie · ·operaie, i rivoluzionari, gli antifa­
scisti dicono: tutti in piazza! 

IL 12 · DICEMB:RE A MILANO 

LA QUESTURA VIETA 
LA MANIFESTAZIONE 

IJappunt~-Le forze rivoluzionarie tengono fermo 
mento-per la grande mobi·litazione di massa -

MILANO, 7 dicembre 
La grande provocazione poi iziesca 

è cominciata. Il potere democristia­
no si avvia a questo dodici dicembre 
con lo stesso atteggiamento di tre 
anni fa , quando si. rese direttamente 
complice della strage di piazza Fon­
tana. Le forze rivoluzionarie hanno 
già annunciato che non accetteranno 
in nessun modo questo nuovo ricatto. 

Ma ecco i fatti. Ieri pomeriggio il 
capo gabinetto della questura di Mi­
lano ha convocato i rappresentanti 
di Lotta Continua, di Avanguardia O­
peraia e del PC (M-L) che avevano 
dato il preavviso per le manifesta­
zioni in programma per il 12 dicem­
bre, ed ha comunicato loro che nes­
suna manifestazione e nessun comi­
zio sarà tollerato. Per dare un'idea 

, del clima di provocazione che si è 
messo in piedi basta dire che i fa­
scisti hanno annunciato alla questu­
ra (ce lo ha comunicato lo stesso 
capo gabinetto) l'intenzione di pro­
muovere per il 12 ben 5 tra i comizi 
e manifestazioni. D.ue comizi indetti 
dal « comitato tricolore", due dal 
• fronte della gioventù» ed infine una 
manifestazione con comizio che do­
vrebbe attraversare tutta la città, .da 
Porta Venezia a Piazza Castello, in-

detta dal «comitato anticomunista» 
e dalla « maggioranza silenziosa ». Si 
tratta evidentemente di manifestazio­
ni di comodo che i fascisti non hanno 
né la forza né la volontà di organiz­
zare (a differenza di altre occasioni 
non è stata fatta nessuna propagan­
da nella Città), ma hanno il . solo sco­
po di dare alla questura la possibi­
lità di vietare la grande mobilitazio­
ne delle forze rivoluzionarie . E non 
ci stupiremmo se l'iniziativa di que­
ste manifestazioni fasciste fosse sta­
ta sollecitata dalla polizia stessa. 

Il colloquio dei compagni col capo 
gabinetto della questura è .stato bre­
vissimo: egli si è limitato a comuni­
care « in forma ufficiosa» che per il 
momento c'è 1'« orientam'ento » a vie­
tare ogni forma di mobilitazione per 
il 12, facendo intendere abbastanza · 
esplicitamente che si trattava di una 
decisione' venuta da Roma su cui la 
questura di Milano non aveva alcufl 
margine di contrattazione. Il divieto 
varrebbe sia per la manifestazione 
convocata alle ore 18 in largo Cairo­
li ma anche per il corteo del mattino 
degli studenti medi e si estendereb­
be anche all~ manifestazione indetta 
per lo stesso mattino da « Movimento 
studentesco" della statale di Mi-

Ai responsabili d:i tutte le sedi 
La mobilitazione per fare del 12 dicembre la più forte giornata mili­

tante che mai abbia impegnato la sinistra rivoluzionaria si va svilup­
pando nella maggioranza delle sedi. E' fondamentale che rispetto a 
questa scadenza i compagni sappiano seguire una giusta impostazione 
e soprattutto: 

1) far emergere, nella propaganda politica, nel dibattito, nei co­
mizi, nelle assemblee, il legame organico fra lotte operaie e lotta con­
tro il governo, fra il regime di polizia e l'attacco al salario, fra sviluppo 
della lotta operaia e generalizzazione dello scontro politico contro il 
fascismo di stato; . 

2) unire alle iniziative di lotta del 12 · dicembre quei settori del 
movimento operaio parlamentare e sindacale che ' sono disposti all'azio­
ne, e smascherare quelli che si tirano ' indietro, rivelando la contraddi­
zione scoperta fra le dichiarazioni di antifascismo e di opposizione al 
governo Andreotti, e i fatti. 

Tutte le sedi di Lotta Continua sono tenute a impegnarsi a fondo 
rispetto al 12 dicembre. Dovunque sia possibile òrganizzare manifesta­
zioni, bisogna farlo, evitando di concentrare le forze in manifestazioni 
centrali. In particolare in qualunque sede, e qualullque sia la nostra 
forza, dev'essere data alle scuole la parola d'ordine dello sciopero e 
della formazione di cortei studenteschi. Dovunque ce ne siano le con­
dizioni POUTICHE - anche se non organizzati ve - rispetto alla discus­
sione e alla volontà nelle fabbriche, è necessario proporre l'indicazione 
di scioperi, assemblee e partecipazione operaia diretta alle manife­
stazioni. 

I responsabili di tutte le sedi, comprese le minori, devono infòrma­
re subito il giornale delle iniziative assunte, di quelle eventualmente _ 
proposte da altre forze, delle prese di posizione politiche di organismi 
operai, assemblee, organizzazioni. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 

lana. I poliziotti hanno invece auto­
rizzato - bontà loro - l 'assemblea 
al teatro Odeon che si terrà lunedì 
sera con uno spettacolo di Dario Fo. 

Di fronte a questo atteggiamento 
la decisione delle forze rivoluzionarie 
è stata l'unica possibile: riconfer-ma­
re la manifestazione di massa del 12 
contro ogni tentativo poliziesco di 
bloccarla. Lo hanno comunicato i rap­
presentanti delle tre Qrganizzazioni 
nel corso di una conferenza stampa 
che si è svolta stamattina presso la 
sede di Lotta Continua. «II divieto 
della polizia, anzi del Ministro degli 
Interni - hanno detto - è di una 
gravità senza precedenti. Di fronte 
a questo noi riaffermiamo fino in fon­
do il diritto delle forze operaie e ri­
voluzionarie a ~nifestare nella cit­
tà di Milano e confermiamo che nel­
l'anniversario ' della strage di stato 
noi scenderemo in piazza a manifesta­
re contro il potere democristiano, con­
tro il fermo di polizia, contro il go_o 
verno ». 

Ma soprattutto si è posta in luce la 
gravissima responsabilità che i revi­
sionisti si stanno assumendo in que­
sto momento. Essi hanno finto di sba­
gliare data convocando un'assemblea 
al teatro Lirico per 1'11 dicembre, 
hanno rifiutato di condurre' fino in fon­
do l 'agitazione contro il fermo di po­
lizia, hanno cercato di bloccare attra-
verso · i sindacati le iniziative che i 
consigli di fabbrica e le assemblee di 
fabbrica hanno chiesto di prendere 
per il 12 dicembre. Ma le cose non 
stanno andando come vorrebbero. La 
data del dodici dicembre è una sca­
denza sentita come propria dalle mas­
se proletarie ed il fatto che l'" Uni~ 
tà ,; di ieri si sia sentita in dovere di 
prendere posizione in modo provoca­
torio ve'rso la nostra «lettera aper­
ta .. indirizzata al movimento sindaca­
le, ai partigiani, ai partiti di sinistra, 
dimostra che nelle ~ro stesse file i 
revisionisti non si sentono per nulla 
tranquilli. «Nei prossimi giorni -
hanno detto i compagni della sinistra 
rivoluzionaria - noi intensificheremo 
la campagna di denuncia e di propa­
ganda verso le forze del movimento 
operaio ufficiale, verso i partigiani e 
verso gli intellettuali democratici in 
modo che ess i s i rençJano conto fino 
in ·forido delle responsabilità che si 
sta!1no assumendo ed accolgano il 
nostro inv ito all'unità contro il go­
verno Andreotti. Il diviet odella poli­
zia dovrà essere revocato. Il 12 noi 
dovremo essere, in ogni modo, in 
piazza con tutti quegli operai , quegli 

. studenti, quei partigiani, quei demo­
cratici che non sono disposti ad ac­
cettare la crescente fascist izzazione 
dello stato e del governo" . 

Fiat - Mirafiori 

5000 OPERAI IN CORTE'O 
ALLA PALAZZINA DEGLI UFFICI 
TORINO, 7 dicembre 

Oggi a Mirafiori c'erano tre ore di 
sciopero interno alle meccaniche e 
alle presse, e due ore alle carrozze­
rie. Appena iniziato lo sciopero, dalla 
linea della 127 e della 132 sono su­
bito partiti due corteì" cl1e- si sono 
poi uniti. AI montaggio dove lo scio­
pero era totale, gli operai hanno in­
contrato un altro corteo dove c'erano 
tante donne in testa. A questo punto 
il grido è stato generale " palazzina, 
palazzina n . Gli operai ormai erano 
più di 5000 sono usciti e si sono 
recati davanti alla palazzina degli uf­
fici dove un sindacalista, Milani, ha 
tenuto un piccolo comizio, annuncian­
do la manifestazione e lo sciopero 
provinciale del 14. 

I cancelli interni venivano aperti 
dai guardiani impauriti per . evitare 
che il corteo li sfasciasse. 

Alle officine metà del cQr-
teo ha fatto una carica al repartino 
un'altra metà al collaudo. Tornati alle 
officine gli operai hanno trovato alla 
linea della 127 tre o quattro crUmiri 
che lavoravano. C'è stata una discus­
sione su come rispondere ed è sta­
ta studiata una nuova forma di lotta 
contro i crumiri. AI refettorio duran­
te la pausa della mensa è stato fat­
to un vero processo popolare ai co­
nigli. Un gruppo di operai si è na­
scosto negli spogliatoi, quando i cru­
miri son9 usciti, trenta-quaranta com­
pagni si sono messi dietro di loro 
chiamandoli per nome e indicandoli 
al disprezzo di tutti gli altri. Poi i 
crumiri sono stati perseguitati fin ne­
gli spogliatoi. 

AI montaggio della 132 c'è stata 
mezz'ora di sciopero in più contro i 
crumiri. La Fiat ha cercato di manda­
re a casa ma gli operai sono rima­
sti . Alle presse e alle meccaniche, 
c'è stato un corteo di '8-10 mi la ope­
rai che si sono poi çlivisi in diversi 
tronconi spazzando accuratamente 
tutte le officine . Alla testa del cor­
teo c 'era una cassa da morto bian­
ca, con su scritto SIDA portata a 
spalle da donne con velo in testa. 
Altri operai dicevano le litanie. Alle 
meccaniche è stata fatta una carica 
ad una linea che tirava. Gli slogans 
più gridati erano « Agnelli fascista» 
e quelli contro il SIDA. Verso la fine 
dello sciopero all; officina 68 un cen­
tinaio di operai ha fatto un processo 
popolare a 4-5 crumiri dicendo loro 
«la prossima volta vi porteremo in 
mezzo al corteo ben . legati ». 

Un grosso corteo si è sviluppato 
anche allé fonderie dove finora non 
c'erano stati grossi momenti di lot­
ta : 500 operai si sono diretti -verso 
un cancello che dà su C.so Agnelli 
per uscire in strada . C 'erano tre o 
quattro guardiani che hanno cercato 
di serrare i cancelli. Allora gli ope­
rai hanno messo un carrello in mez­
zo alla porta . Un guardiano ha mi­
nacciato « se voi uscite, non vi fa­
remo più entrare D . Allora gli operai 
gli hanno risposto «noi sfonderemo 
il muro coi carrelli ". 

, .' 

Rientrati dentro alla fabbrica gli 
operai si sono diretti sotto la palaz­
zina degli impi egati urlando a quelli 
che stavano alle finestre. Gli operai 
mostravano agli impiegati 'un cestello 
pieno di carote e finocchi e gridavano 
t< mangiate, conigli". 

AI cambio turni i compagni hanno 
mostrato dei cartelli che informava­
no di alcuni incidenti occorsi questa 
notte a due capi fascisti. La notizia 
ha suscitato molta soddisfazione tra 
gli operai. Alla porta 20 con la scu­
sa che / bisogna apparire responsabili 
davanti all'opinione pubblica, i sin­
dacalisti hanno stracciato i cartelli 
dicendo che dire queste cose è una 
provocazione. 

La giornata di ieri 

Ieri allè carrozzerie come alle mec­
caniche lo sciopero è riuscito com­
patto malgrado il, solito tentativo dei 
sindacalisti di tenere divise le offi­
cine fra di loro: 3 ore intere alle mec­
caniche, 4 ore a fine turno alle car­
rozzerie fra lo scontento e la disap­
provazione generale degli operai. ' 

Alle carrozzerie gli operai sono 
usciti compatti, più forti e più uniti 
che al primo turno. I compagni, ·tutti 
quegli operai di avanguardia che sono 
stati alla testa dei cortei di questi 
ultimi giorni, uscivano dicendo: «guar­
dateli lì i conigli bianchi del repar­
tino; sono stati i primi ad uscir~ og­
gi, dopo tutta la paura che si sono 
presi ieri durante il corteo ", e li in­
dicavano col dito. 

Nella officine di Mirafiori sud , mec­
canica 1, presse' e meccanica 2, è 
stata una esaltante giornata di lotta: 
gli operai hanno · saputo usare fino 
in fondo le tre ore di sciopero inter­
no per costruire l'unità di tutte le 
officine. Il corteo si è formato ilT)me- ' 
diatamente senza esitazioni alla 76, 
l'ofHçina di Enzino e Corrado, i com­
pagni licenziati. 1000-1500 operai, 
con alla testa le avanguardie più 
combattive, s i sono raccolti intorno 
a due striscioni entrati in fabbrica 
sotto gli occhi un po' miopi dei guar­
dioni; sugli striscioni c'era scritto a 
caratteri cubitali: «via dalla Fiat fa­
scisti e polizia ", " i compagni licen­
ziati in fabbrica con noi~. Il corteo 
ha cominciato a girare' per le linee 
per raccogliere tutti gli operai. E' poi 
uscito sul piazzale davanti al cancel­
lo; i compagni Enzino e Corrado erano 
ad aspettare ma non c 'è stata ancora 
la forza di imporre il loro rientro in 
fabbrica. Fra uno sventolio di ban­
diere rosse il corteo si è fermato a 
gridare gli slogan « lotta dura senza 
paura », « fascisti , padroni per voi non 
c 'è domani, sono nati i nuovi parti­
giani » e poi ha ripreso a muoversi 
dirigendosi verso le · presse. 

Ou i si è unito l'altro corteo , quello 
delle presse d i 1500 operai. In te­
sta come già l'altro giorno le donne 
dalle piccole e medie presse: le don-

ne erano le prime a lanciare gli slo­
gan; a gridare per far paura ai cru­
miri, a lanciare i bulloni con preci­
sione infallibile. Il corteo delle pres­
se avanzava al suono delle latte bat­
tute ritmicamente dai compagni. A 
un certo punto ,una compagna, forte 
dell'appoggio di un corteo che si in­
grossava ad ogni momento, malgra­
do la piccola statura si è lanciata 
contro un crumiro grande e grosso: 
sono stati subito separati ma intanto 
il crumiro ha dovuto smettere di la­
vorare e andarsene con la coda fra 
le gambe. 

.7.000 operai spazzano i cru­
miri alle meccaniche e al­
le presse 

" corteo si è diretto verso la mec­
canica 2 raccogliendo gli operai di 
quelle officine che già si erano orga­
nizzati per unirsi ai compagni della 
meccanica 1 e delle presse . In tutto 
7000 operai hanno incominciato a 
spazzare le officine e a far scappare 
i crumiri come razzi. Ogni volta che 
si ·entrava in un'officina la testa del 
corteo organizzata in cordoni gridava 
la carica e spazzava via i pochi che 
ancora non ha'1!;lo sperimentato in 
questi giorni la ~rza operaia e osano 
ancora lavorare. In questi casi di 
solito si mette anche a piovere: pio­
vono bulloni e oggetti di ogni tipo, 
per lo più contundenti. 

Anche ieri a rimetterci più di tutti 
sono stati i capi: a uno che aveva 
fatto una multa sono volati add.osso 
in diec i : il solito capo Braghin della 
76 ieri ha dato la sua ennesima mul­
ta a un compagno che aveva fatto 
sventolare una bella bandiera rossa 
sull'ultimo motore della linea . 

Un corteo di 4.000 operai a 
Rivalta 

Ieri, al 2° turno, due cortei di 3-4000 
operai hanno spazzato Rivalta, come 
al 1°. " corteo delle meccaniche, ieri, 
p~r la prima volta è partito senza la 
spinta della lastroferratura, come av­
veniva di solito. 

Prolungato lo sciopero alle 
Ferriere di Avigliana 

Alla Fiat-ferriere di Avigliana gli 
operai del secondo turno hanno pro­
lungato autonomamente lo sciopero 
da due a otto ore imponendo questa 
decisione in assemblea contro il pa­
rere dei sindacalisti. Come al primo 
turno, un grosso corteo ha dimostra­
to il livello di combattività raggiun­
to dagli operai, in una fabbrica dove 
finora la partecipazione alle lotte era 
stata debole ed episodica. 
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TRENTO TORINO - AL SECONDO E AL TERZO BRACCIO L'AZIONE 
DI PROTESTA DEI DETENUTI 

Perchè è stata ricusata la Corte d'Assise UNA SETTIMANA 
TRENTO, 7 dicembre. 

Mercoledì 6 si è svolto il primo dei 
due p'rocessi (il secondo con sei im­
putati si svolgerà 1'11 , dicembre) in 
corte d'Assise contro due militanti di 
Lotta Continua. I compagni Lia Ta­
gliacozzo é Giuseppe Raspadori era­
no incriminati d'istigazibne a delin­
quere, apologia di reato, vilipendio 
della magistratura, vilipendio delle 
forze armate e vilipendio del governo 
per due « dazebao " esposti il 30 lu­
glio '71; nell'anniversario dei fatti del­
l 'lgnis dell 'anno precedente. 

Preparata da una sistematica agi­
tazione e propaganda nelle scuole, 
nelle fabbriche e ali 'università (anche 
in previsione delle manifestazioni 
contro il fascismo di stato e contro il 
governo Andreotti del 10 e del 12 
dicembre), la presenza di massa in 
tribunale è stata tale da far scattare 
tutti i meccanismi intimidatori da 
parte di un imponente apparato poli­
ziesco. 

Anche dentro l'aula del processo 
il clima era estremamente teso, so­
prattutto a causa dei continui inter­
venti repressivi (non solo nei confron­
ti dei compagni stipatissimi dietro le 
transenne, ma anche degli stessi av­
vocati), 

E' in questa situazione che si è ve­
rificato l'episodio più clamoroso, che 
non ha precedenti nella storia giudi­
ziaria italiana e che ha una rilevanza 
fondamentale per qualunque altro pro­
cesso analogo. 

I compagni avvocati De Luca e Ca­
nestrini - insieme gli altri difensori, 
compagni Sattain, Battello e Monari 
- hanno presentato una duplice 
istanza di ricusazione: nei confronti 
della corte d'assise nel suo comples­
so e inoltre, specificatamente, nei 
confronti di una fascista, che faceva 
parte della corte come giudice popo-
lare. . 

Continuamente osteggiati da inter­
ruzioni, ammonimenti, da parte del 
presidente Latorre, i compagni De Lu­
ca 'e Canestrini, hanno impedito che 
!'incredibile' processo avesse inizio, 

E dapprima hanno formalmente ri­
cusato il giudice popolare Silvia Mar­
cabruni in De Biasi (una fascista spo­
sata ad un nazista che aveva fatto 
parte dei « corpi speciali trentini », al 

servizio dell'esercito nazista), ' dimo­
strando che aveva dichiarato presso 
il suo posto di lavoro, appena ricevu­
ta la nomina di giudice popolare: " So­
no molto contenta di far parte della 
corte di assise perché se ci sono im­
putati comunisti o simile gentaglia li 
metterò a · posto io », 

Pallida in volto e balbettante, la fa­
scista Marcabruni è stata costretta a 
dimettersi dalla corte, autorizzata dal­
lo stesso preSidente Latorre «per 
gravi motivi di opportunità» (dopo 
un primo incredibile tentativo di giu­
stificare la squallida e inqualificabile 
frase come una cc espressione della 
libertà di pensiero " , proprio di fron­
te a due compagni incriminati per 
reati d'opinione!). 

Eliminato il giudice popolare fa­
scista, anche nei confronti dell'i nte­
ra corte d'Assise veniva presen­
tata richiesta di ricusazione, con­
testando alla magistratura di giu­
dicare un reato contro se stessa 
(vilipendio dell'<;>rdine giudiziario), 

Dopo un ripetuto e maldestro ten­
tativo di rifiutare la ricusazione -
addirittura contro le stesse norme 
del codice di procedura penale che 
attribuiscono alla corte di Appello, 
la competenza in proposito - la cor­
te d'Assise è stata costretta ad in­
terrompere e rinviare il processo in 
attesa di una decisione. 

Prima di queste istanze, i compagni 
difensori hanno presentato una serie 

di richieste ed eccezioni, al fine di 
rendere evidente la ' mostruosità di un 
processo politico, nel quale i reati di 
istigazione, apologia e vilipendio, era­
no contenuti in· vignette o cartoline 
incollate su un dazebao, oppure si 
riferivano a fatti storici ampiamente 
verificabi li. 

Oltre alle eccezioni d'incostituzio­
nalità riguardo ai reati di vilipendio 
ed all'autorizzazione ministeriale a 
procedere è stata richiesta l'acquisi­
zione di una ' serie di documenti uffi­
ciali e di libri: 

1) « per determinare se non sia 
stata una corretta sentenza proletaria 
quella di piazzale Loreto »; 

2) per accertare cc se Mitolo non 
abbia effettivamente partecipato alla 
situazione eversiva costituita dalla 
repubblica di Salò e ai crimini da es­
sa attuati » (a tale proposito è stata 
chiesta la testimonianza di Giorgio 
Bocca che come comandante partigia­
no aveva arrestato armi in pugno il 
tenente repubblichino Mitolo, mentre 
costui era al servizio della nazi-fa­
scista e famigerata divisione « Monte­
rosa »); 

3), per stabilire « se non sia legit­
timo ritenere l'esistenza di un colle­
gamento tra alcuni settori della poli­
zia e della magistratura ", con la ri-
chiesta: . 

a) dell'acquisizione degli atti del 
prOceSSO SIFAR, del processo Valpre­
da e dei processi per l'assassinio dei 

compagni Pinelli, Saltarelli e Seran­
tini e del pensionato Tavecchio; 

b) e della testimonianza del vice 
capo della polizia Catenacci, e dei 
capi élegli uffici politici di Roma e Mi­
lano, Provenza e Allegra, incriminati 
in rapporto all'istruttoria sulla strage 
del 12 dicembre '69; , 

4) per accertare .. il collegamento 
delfa magistratura con le forze poli­
tiche dominanti prima, durante e do­
po il periodo fascista ", con l'acqui­
sizione degli atti ministeriali relativi 
e di una serie di libri dei magistrati 
Neppi, Modona, Governatori e Bianchi 
D'Espinosa e di molti altri, tra cui la 
contro-inchiesta « La strage di stato» 
e libri di don Lorenzo Milani e quel­
li di Piero Calamandrei, e inoltre le 
riviste «Quale Giustizia» e « Demo­
crazia e Diritto ". 

Una perla finale: quando al termine 
dell'udienza dopo la ricusazione della 
Corte d'Assise,'iI compagno avvocato 
Battello ha abbracciato De Luca, il 
presidente Latorre è esploso nella 
sua ultima clamorosa sortita: «Non 
tollero effusioni affettuose in aula! », 

A qualcuno questa esclamazione ha 
ricordato il fatto che nel numero del 
9 agosto 1970, il settimanale fascista 
il Borghese aveva definito il giudice 
Latorre, in riferimento ai fatti del 30 
luglio, « il primo e solo uomo che 
questa città di Trento ha saputo 
esprimere in una giornata di vergo­
gna ". 

ROMA: AL PROCESSO CONTRO IL LIBRO « STRAGE DI STATO )) 

CH I DICE LA VERITA 
2 ANNI PRIMA, MENTE! 

Il P.M. chiede 2 anni per l'editore· La sentenza rinviata all'11 dicembre 

ROMA, 7, dicembre Nell'ultima udienza del giorno 5, l'av- , do 2 anni e 700 mila lire di multa per .. r s~at~. , Gi ~n:t?lpPP~.? aln ,t .,di.c,~,rr.~r~ .. vp~~t? d! Pino Rauti av~va insistito •. j'e~$S--, ' _~è....,w.~ ~ ~~ ,< 
la sentenza cel prò'eesso cbntro~H 11-' significativamente perche la sente n- ~·..; .. 'fIì'tJfìfèRdrré"éfltr· ànc ele' sue a"90 -

bro « La s'trage di stato" 'che vede za fosse pronunciata il 12 dicembre, mentazioni hanno lasciato a bocca 
opposto, in veste di offeso, lo stato forseiier indomito spirito barricade- aperta tanto sul piano della logica 
maggiore dell'attivismo nero nazio- ro (vale a dire per mettere su una processuale quanto su quello del sen­
naie contro gli editori del volume. bella provocazione squadristico-poli- so comune. Eccone un saggio: 

zi.esca c.ome c~lebrazione del 3° an- E' vero (bontà di P.M.) che a Ven­
nl~ersano dell Impres~) o fo.rse 'pe~ tura furono trovate le armi in casa e 

Siena: 47 processi contro 
i compagni della sinistra 
rivoluzionaria 

eVitare c.o~cent~amentl organ.lzza~1 di che sta in galera proprio per la stra­
compagni In tnb.unale. ~at~ Il dlver- ge, ma l'aver detto che è fascista e 
S? 'progra~ma .dl m?blllt~zlone della per di più eversivo, è ugualmente in­
sinistra nvoluzlonan.a. Riguardo all~ famante, perché , se i fatti sono pro­
sentenza. la valutazl~me generale ~ vati , è provato anche che la cosa sal­
che la ~ « supe.rsezlone» pe~ale ,di tà fuori due anni dopo la pubblicazio­
Roma. SI apprest.1 a dare s?d~lsfazlO- ne del libro e quindi il dirlo allora, 
ne al capi-manipolo faSCisti nono- era una bugia!! 
stante il .mare di ridi~olo in cui gli L'ultima perla, come era dovero-

SIENA, 7 dicembre 
Dopo la condanna dei compagni Til­

li e La Guardia a due anni di reclu­
sione per aver spaccato un dente 
ad un fascista, sono proseguiti nei 
giorni 4 e 5 dicembre i processi a ca­
rico dei compagni alla Corte d'Assise 
di Siena. Il compagno La Guardia è 
stato condannato ad altri sei mesi per 
« rissa» davanti al liceo scientifico 
e per la distribuzione di un volantino 
che è stato ritenuto offensivo nei 
confronti della polizia. Grottesche so· 
no state le affermazioni contenute nel 
rapporto dei carabinieri relative al 
compagno La Guardi.a; secondo que· 
sto rapporto, il compagno u non ha 
voglia di studiare e perde tutto il 
tempo per Lotta Continua ". Altri due 

c6mpagni imputati, Carlo Marzocchi 
e Fabio Rossi, sono stati' i'nvece g iu­
dicati u pericolosi per lo stato» e il 
primo è stato condannato a 4 mesi 
per resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale: Sono questi alcuni dei 47 
processi che dovranno svolgersi a 
Siena a carico 'dei compagni della si­
nistra rivoluzionaria. 

C'è intanto mobilitazione nelle 
scuole 'e nelle fabbriche per la mani­
festazione del 12 dicembre contro il 
fermo di polizia e il governo Andreot­
ti. Lotta Continua ha già distribuito 
volantini e affisso manifesti dove si 
invitano-'1'tutte le organizzazioni rivo­
luzionarie e democratiche alla mobili­
tazione e alla manifestazione del 12 
dicembre. 

argomen.tl delle « parti lese" hann~ so Amato la riserva ad Almirante 
tuffato Il processo. j supergerarchl' .,. .' 
neri, infatti, non hanno potuto evita- produc.endosl tra I altro In uno SCIVO~ 
re di figurare più che mai in questo Ione finale che oscura la ~affe di 
atto finale, come veri e propri impu- App~lla. ~on candore d~ pn~a co­
tati, attenti alla battuta e circospetti munlOne, Il sO,I~rt~ funzl~narJo S?O­
in ogni contraddittorio. Il clima di pru- pre che non c e niente di offenSIVO 
denza dialettica, è stato del resto nel fatto che Almirante prenda i sol­
alimentato dagli stessi protettori to- di dalla Confindustria: « se la Confin­
gati dei fascisti. Ne fa fede un epi- dustria ritiene di finanziare il MSI 
sodio per tutti, quello in cui l'avvo- - infatti - è lecito che Almirante 
cato Appella ha chiamato « imputato» accetti la rimunerazione ... ehm! il fi­
O'Auria, senza nemmeno accorgersi nanziamento ". Come si è detto la 
dell'infortunio. sentenza è prevista per lunedì 11. 

Senza tregua per il senso del ri- E' importante che siano presenti molti 
dicolo degli astanti, ha concluso lo compagni contro il tentativo di im­
spettacolo la requisitoria del P.M. Ni- porre una sentenza da usare contro 
colò Amato, che ha tenuto alto il la mobilitazione, la contro-informa­
nome della famiglia (è marito di una zione e le stesse iniziative della ma­
Coltellacci, Ordine Nuovo) chieden- gistratura sulla « strage di stato l). 

NAPOLI- AL PROCESSO PER LA RIVOLTA DI CASTELLAMMARE va dell'indagine sulle piste nere e che 
è stato dirottato proprio il giorno do­
po gli avvisi di procedimento a Pro­
venza, Allegra e Catenacci. IL P. M. CHIEDE FINO A 5 ANNI DI GALERA 

La questura di Castellammare vieta una manifestazione popolare 
NAPOLI, 7 dicembre 

Questa mattina al tribunale di Na­
poli , si è tenuta la terza udienza del 
processo per i fatti di Castellamma­
re. Il controllo era talmente stretto 
che all'inizio nemmeno i familiari ve­
niva,no, fatti entrare nell'aula e chi 
riuscivà ' ad entrare, era sottoposto a 
perquisizione, Dopo la deposizione di 
un testimonie a discarico, i l PM ha 
fatto la sua requisitoria, contestando 
le esclusione delle aggravanti, ca­
dute durante la scorsa udienza in ba­
se alla testimonianza del comm issa­
rio Fabbri di Castellammare (che il 3 
novembre doveva essere proprio da­
pertutto, dato che una buona parte 
degli imputati , li ha visti e arrestati 
lui) e contestando pure le attenuanti 
perché secondo lui , se la protesta 
aveva all ' inizio delle motivazioni « so­
ciali " poi queste motivazioni si erano 

perdute nel corso della rivolta. Per 
tutti ha chiesto pene variabili tra due 
anni e mezzo e tre anni e mezzo, fi­
no a 4 e 5 anni per due imputati che 
avevano la recidiva. 

Gli avvocati difensori, hanno rinun­
ciato all'arringa e hanno parlato po­
chi minuti a testa, contestando solo 
qualche c"po d 'imputazione persona­
le e chiedendo per tutti la libertà 
provvisoria. 

In questo momento la corte è chiu-

sa in camera di consiglio e si prevede 
che la sentenza uscirà tra qualche 
ora. La tensione cresciuta attorno a 
questo processo politico e la mobili­
tazione dei compagni continuano a 
fare paura, 

Non solo un processo normale è 
stato trasformato di fatto in un pro­
cesso a porte chiuse , ma a Castel­
lammare la questura ha vietato il coro 
teo di domani per motivi di ordine 
pubblico . 

MILANO· MICALE, IL SOSTITUTO DI DE PEPPO SPIEGA 
L'ESTROMISSIONE DI FIASCONARO 

"Era troppo carico di lavoro" 
MILANO, 7 dicembre 
Ieri al palazzo di giustizia i l procu­

ratore capo, Giuseppe Micale , in ca­
rica a Milano da una quindicina di 

giorni, ha ricevuto i giornalisti che vo­
levano porgli alcune domande sulla 
possib i lità di soluzione del caso Fia­
sconaro, il magistrato che si occupa-

Che cosa ha detto sostanzialmente 
Micale? 

Che il caso Fiasconaro in realtà 
non è assolutamente un " caso », ma 
che è stato pr~so un normale prov­
vedimento per alleviare un magistra­
to troppo barico di lavoro. Che poi 
questo sia avvenuto in coincidenza 
con gli avvisi di procedimenti ad al­
ti funzionari non deve turbare nessu­
no perché la giustizia non può muo­
versi sulla , base di coincidenze . Se 
poi l'opinione pubblica si è turbata lo 
stesso, lui può solo prendere atto di 
questo turbamento ma la giustizia 
non può muoversi in base all 'opinio­
ne pubblica: "La giustizia è uguale 
per tutti e si muove serenamente» , 
due sostituti procuratori per un 'istrut­
toria sono una cosa rara: ovvio che 
eliminandone uno, la scelta sia cadu­
ta sul più giovane. 

Comunque ora Micale dovrà esa­
minare il carico di lavoro di ognuno 
dei suoi sostituti per valutare una 
equa distribuzione. 

DI LOTTE ALLE "NUOVE" 
({ Il carcere non lo vogliamo plU, né con il televisore né 
senza» - {( Questi fatti non si' ripeteranno più! » urla il so­

' stituto procuratore Moschella • Incominciate le depor­
tazioni verso i carceri del sud 

In, questa ultima settimana alle 
Nuove di Torino, in due giorni diver­
si, i detenuti del Il e III braccio, cir­
ca trecento, hanno rifiutato di rien­
trare nelle celle, una volta dopo la 
televisione e una dopo l'aria. Partico­
larmente significativa è stata la lotta 
di venerdì che ha visto la compat­
tezza dei detenuti che si sono barri­
cati nel III braccio prendendo in 
ostaggio due guardie ' e hanno man­
dato a trattare una delegazione che 
ha presentato la loro richiesta in mo­
do chiaro dimostrando l'alto livello 
di discussione e di coscienza politica 
che c'è all'interno del carcere di To­
rino_ 

I compagni delle Nuove hanno scel­
to questa forma di lotta preferendola 
allo ' sciopero della fame che è inve­
ce in corso in molti altri carceri ita­
liani per gli stessi obbiettivi. per evi­
tare una più facile identificazione del­
le avanguardie e perché comportando 
una enorme mobilitazione di polizia 
riesce a mantenere più viva l'atten­
zione all'esterno del carcere_ 

Nel corso delle lotte i detenuti 
sono stati i più lucidi e i più calmi 
di fronte alle isteriche prese di po­
sizione del direttore del carcere De 
Mari che ha dichiarato alla stampa: 
« Questi fatti non si ripeteranno più!» 
e del famigerato sostituto procurato­
re Moschella che è entrato urlando 
nel terzo braccio, minacciando di far 
entrare la polizia. 

Ora sono già cominciate le depor­
tazioni verso i carceri del sud e par­
ticolarmente della Sicilia, e continue­
ranno a'ncora nei prossimi giorni. La 
delegazione che venerdì ha trattato 
con il magistrato ha consegnato un 
documento rivendicativo in cui si 
chiedono: 

- l'amnistia generale per tutti 
(sanatorial:. _ ~ 

. abolizione della carcerazio­
ne preventiva; 

- l'abolizione della recidiva; 
- la revoca della legge sul fer-

mo di polizia. 
In questo documento i detenuti non 

chiedono pi'ù solo miglioramenti del­
le condizioni di vita all'interno, co­
scienti che quando su 40.000 detenu­
ti il 70 per cento sono giovani pro­
letari da mesi o anni in attesa di giu­
dizio, non si tratta più di riformare 
il carcere ma di riconquistarsi attra­
verso la lotta, la libertà. I proletari, il 
carcere, non lo vogliono più né bello 
né brutto, né con la televisione né 
senza; .l'obiettivo è il diritto di vive­
re bene e fuori dal carcere e questo 
obbiettivo non è solo legato àlla spe­
cifica condizione dei detenuti, ma ad 
una prospettiva più ampia, che valu­
ta il ruolo centrale che i padroni dan­
no al carcere per la repressione , si­
stematica delle avanguardie di lotta 
e delle masse proletarie con le reta-

te continue nei quartieri, e che in 
questo momento politico si scontra 
duramente con lo stato fascista di 
Andreotti e le sue iniziative antipro­
letarie. Su questo terreno la lotta dei 
detenuti si unisce alla lotta genera­
le che il proletariato sta conducendo 
contro il governo di polizia. Questo 

, significato politico hanno tutte le lot­
te che in questi giorni scoppiano nei 
carceri italiani, a Rebibbia e a Regina 
Coeli, a San Vittore, a Novara; a Brin­
disi, a Bari ecc., che esprimono tut­
ta la volontà di lotta generale dei de­
tenuti e ci mettono di fronte alla esi­
genza di costruire un loro reale coor­
dinamento. Ma il problema più urgen­
te della lotta nelle carceri resta quel­
lo di poter contare su un appoggio 
di massa esterno e in questo senso 
è indispensabile che, nel momento in 
cui i proletari fuori e dentro lottano 
per gli stessi obiettivi, in ogni città 
in cui c'è un carcere in lotta si faccia 
il massimo sforzo di propaganda e 
mobilitazione alle fabbriche e nei 
quartieri. 

UNA LETTERA DAL CARCE­
RE DI BRINDISI 

Dopo l'azione 
protesta di 

di venerdì scorso 
Venerdì 1° dicembre i detenuti del 

. carcere di Brindisi sono saliti sui tet­
ti per protestare contro le orribili 
condizioni. in cui si trovano, contro 
-ta carcerazione preventiva (quasi tut­
ti sono in attesa di giudizio), per la 
riforma del codice. carC'f:rario. 

Tre mesi fa in carcere ci fu un'al­
tra protesta che fu ignorata da tutti 
i giornali: i detenuti, dopo le ore éJi 
aria, si rifiutarono di rientrare in cella 
per gfi stessi motivi per cui stanno 
lottando ora. La polizia invase il car­
cere e caricò coi manganelli e i cal­
ci dei fucili. Quel giorno il giudice si 
fece vivo come si è fatto vivo vener­
dì per ascoltare le denunce dei dete· 
nuti facendo solo promesse. 

Su questi giudici bisogna spendere 
due parole: per parlarci o devi ten­
tare di sgozzarti e di svenarti o devi 
salire sui tetti ,altrimenti, con norma­
le richiesta, hon si degnano neanche 
di venire. Dopo la protesta di tre me­
si _ fa, parecchi detenuti sono stati 
trasferiti nelle carceri di Palermo, di 
Lecce, in Sardegna, perché i padroni 
dicono che quello di Brindisi deve ri­
manere «modello» con tutte le co­
moditi! per il detenuto ... 

PRESENTATO AL SENATO IL D.D.L. PER IL RIORDINAMEN­
TO DEI REGOLAMENTI CARCERARI 

GONELLA·ALLA RISCOSSA 
ROMA, 7 dicembre 

Due giorni fa Gonella ha r ipresen­
tato al senato il disegno di legge per 
il riordinamento dei regolamenti car­
cerari. Un progetto analogo , presen­
tato nella scorsa legislatura, era sta­
to bloccato dallo scioglimento antici­
pato delle camere. Gonella l'aveva 
poi ripescato in forma riveduta e cor­
retta facendolo approvare con pro­
cedura d'urgenza in una riunione del 
consiglio dei ministr~ verso la fine 
di agosto, cioè subito dopo l'ondata 
di lotte durissime e altrettanto du­
ramente represse che avevano coin­
volto tutte le carceri nella primavera 
e in éstate. 

Da allora Gonella non ha perso 
tempo : aumentato il numero dei se­
condini; proibiti nelle carceri i giorna­
li della sinistra (solo il direttore del 
carcere di Firenze, forse disinforma­
to , continua a usare i vecchi trucchi 
e non permette l'ingresso di Lotta 
Continua perché, dato che costa solo 
50 lire , non è un quotidiano come 
gli altri!), isolati sistematicamente i 
compagni più combattivi . 

Ma ora dopo le nuove lotte ancora 
in corso per l 'abol izione de l carc'ere 
preventivo e contro il fermo di poli­
zia, l 'attivismo di Gonella non basta 
più . 

I gestori della giustizia si sono 
quindi preoccupati di sancire per leg­
ge la riorganizzazione più efficent!;} 
dello sfruttamento e della repressio-

ne dei detenuti che avevano appena 
condannato a marcire nelle loro celle 
per mesi e anni prima di essere pro­
cessati. 

Il disegno di legge è composto di 
91 artico l i con una lunga introduzione 
che dovrebbe provare le buone inten­
zioni dei giustizieri per la « rieduca­
zione» dei detenuti che saranno i n­
fatti attorniati da assistenti sociali. 
Ma il succo è questo: 

1) viene autorizzato l'uso della 
repressione violenta ogni qual volta 
l'ordine- e la sicurezza degli istituti 
siano in pericolo ; 

2) viene autorizzata la coercizio­
ne fisica « sotto i l . controllo del me­
dico »; 

3) viene reso obbligatoriO il lavoro 
dei detenuti, cioè viene autorizzato 

-su- larga scala quel supersfruttamen­
to che rende miliardi alle imprese 
appaltatrici e aHe amm inistrazioni 
carcerarie visto che i detenuti che 
lavorano sono pagati con i due terzi 
della paga sindacale più un 'infinità di 
trattenute ; 

4) viene permesso ai detenuti di 
farsi sfruttare anche in fabbr iche fuo, 
ri dal carcere (questo provvedimento 
viene chiamato di « semi-l ibertà »!); 

5) ai detenuti sottoposti a misure 
di sicurezza detentive potrà essere 
concessa una licenza di sei mesi 
nel periodo precedente alla scadenza 
della carcerazione per • il riesame 
di pericolosità » , 



ardì 8 dicembre 1972 

cuoia: l'Oscar delle riforme 
In totale armonia con la pratica po­
'ca andreottiana, Sca lfaro riforma 
,scuola. Cioè: prima, tramite i suoi 

ini di fiducia, passa sulla facoltà 
Arch itettura di Milano come un -rul­
compressore, per dare al paese, 
rido come cavia uno dei punti po­

'camente più significativi d'e I pàno-
\jna scolastico nazionale, un saggio 
13tiCO delle , sue intenzioni, dall.'eli­
'nazione dei docenti « sovversivi ", 
~ restaurazione autoritaria dell'ef­
~ienza tecnica, al numero chiuso. 
'i, sulla base del fatto compiuto, tra­
. e il suo sottosegretario annuncia 
senato che i I provvedimento preso 

. ~ntro la facoltà di Milano non solo 
~n è anticostituzionale, ma che il 
~verno si premurerà di legittimarlo 
rxesentando al Parlamento una pro­
plsta in tal senso, che il governo è 
;eriarnente preoccupato del sovraffol-

I
~ento delle università italiane, e 
~e il numero chiuso ad architettura 
;i inserisce in un programma riforma­
~re che comprende la riforma della 

!
',CUOla media e dell'università e « mi­
!lire programmatrici" per le facoltà 
ile hanno un più denso contenuto 
;cnico-professionale e che potreb-

I
:ero dar luogo a fenomeni di disoccu­
~zione non riassorbili. 
In poche parole, Scalfaro preannun­

:a l'istituzione (magari per decreto 
:gge) del numero chiuso in tutte le 
iversità, in particolare alle facoltà 
ientifiche. 
Infine, oggi l'ultima notizia: la ri­
ma della scuola media superiore, 

;oce e delizia del riformismo gover-
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E voilà, la riforma! 

nativo e di opposizione da qualche 
decina d.'anni, finalmente eccola qua. 
Il 21 dicembre Scalfaro la presenterà 
al consiglio superiore della Pubblica 
Istruzione. 

Ecco, in breve, cosa dice: tutti gli 
istituti superiori hanno durata di 5 
anni, divisi in un biennio e in un trien· 
nio. I programmi, elaborati dal mini­
stero, comprendono (lasciando natu­
ralmente « il dovuto spazio alla for­
mazione etico-religiosa ,,) tre compo­
nenti così definite (testualmente): 
una « letterario - linguistico - espressi­
va »; l'altra « pedagogico - antropolo· 
gico - storico - sociale - matematico -
scientifica,,; la terza "tecnologico­
operativa con riferimento alle attivi­
tà agricole, industriali e dei servizi " . 

Tutto questo casino ·corrisponde più 
o meno con nomi più pomposi a una 
accozzaglia delle attuali materie. 

A conclusione dei 5 anni rimane 
l'esame di stato, sempre regolamenta­
to dal ministero, con una commissio­
ne composta dai professori della 
classe frequentata, con un presidente 
estraneo all'istituto. Oltre all'esame 
di stato, e sempre regolamentati dal 
ministero, sono previsti esami d'ac­
cesso all'università per gli studenti 

che vogliano scegliere facoltà « non 
omogenee. rispetto all'indirizzo' co­
siddetto opzionale che hanno seguito 
nel triennio superiore. Per chi non va 
avanti negli studi,' ci sono corsi di 
formazione profeSSionale della durata 
da 6 a 24 mesi. 

Naturalmente rimangono in vita 
anche gli esami di abilitazione pro­
fessionale. 

In mezzo a tante innovazioni saran­
no consentite, per fortuna, alcune 
forme di sperimentazione (i distretti 
educativi) e nuove forme di vita de­
mocratica all'interno degli istituti. Ci 
saranno perfino consigli di studenti 
eletti nelle assemblee di classe. 

L'anno scolastico comincerà il 15 
settembre e finirà il 15 giugno. Sono 
aboliti gli esami di riparazione e quel­
li di seconda sessione. E infine, per 
dire quant'è buono il governo, ver­
ranno istituti fin dall'inizio dell'anno 
corsi gratuiti di sostegno per alunni 
bisognosi! 

Questa è la riforma Scalfaro. C'è 
poco da dire: peggio di così! Il pro­
lungamento obbligatorio del~a scuola 
media superiore a 5 anni, con alla 
fine lo sbarramento dell'esame di sta­
to, se non del blocco delle iscrizioni 
all'università, e il mantenimento dei 
corsi professionali, voglioon ottenere . 
complessivamente un drastico ridi­
mensionamento della scuola di mas­
sa così come è tumultuosamente e 
pericolosamente cresciuta in questi 
anni, e una più distinta stratificazione 
sociale al suo interno. Si stanno ac­
corgendo con paura che l'uso indiscri­
minato della scuola come spugna del­
la disoccupazione giovanile (in pre­
senza di un movimento degli studenti 
sempre più radicale e sempre più at­
tirato dalla guida della lotta operaia) 
ha prodotto conseguenze deleterie 
per la funzionalità e la credibilità 
della divisione del lavoro e della stra­
tificazione sociale complessiva. 

Corrono ai ripari, nel loro stile, con 
la provocazione dei fatti compiuti, e 
con una riforma reazionaria che ten­
de a fare della scuola una corpora­
zione autoritariamente gestita dal mi-

nistero, con la collaborazione di un 
corpo insegnante epurato e pacificato 
dagli aumenti di paga, e dei rappre­
sentanti di un'aristocrazia studente­
sca selezionata in base alla prove­
nienza sociale e alla sua adesione al­
l'ordine e alla stupidità. 

Andreotti 
• spiega tuttO: 

Segni voleva fare 
il colpo di stato, 
ma 
era 

solo perché 
indisposto 

Commemorando la buonanima di 
Segni, Andreotti non ha sorvolato sul 
'64, ~ anzi ne ha dato una spiegazio­
ne clinica, per così dire. State a sen­
tire: «A questa singolare personali­
tà la malattia del '64 aveva certo, an­
cor prima dell'esplosione, inferto una 
debolezza. E non si era allora capito, 
ma lo si comprese dopo: probabil­
mente il fatto di essere più sugge­
stionabile o forse suggestionabile 
(perché prima non lo era mai stato) 
e meno reattivo nei confronti di cer­
te informazioni o di certe valutazioni 
che, in buona fede o no, cercavano di 
dipingere le cose con tinte più fosche 
di quella che era la realtà obiettiva, 
è la dimostrazione, allora non com­
presa, che il suo fisico in quei giorni 
non era più quello di una volta ,;. 

Dunque: Segni voleva fare il colpo 
di stato perché non si sentiva bene. 
Ma che malattia aveva De Lorenzo? 
E che malattia aveva Andreotti, suo 
diretto superiore, come ministro del­
la difesa? La stessa malattia che si è 
aggravata poi: la tendenza incurabi­
le al fascismo di stato, dal colpo di 
De Lorenzo, al colpo (gobbo) di sta­
to 'di Andreotti Giulio. 

I A SOnOSCRIZIONE RER IL GIORNALE 
Ci sono arrivati oggi: 

compagno CGlL . Scuola di 
Roma . . . . . . 
de di Castelbuono . 

compagno di Roma 
,C.' Roma. . . . . 
R. - Roma . . . . 
~ .. Albano . . . . 
uppo L.C. di Aprilia . 
de di Potenza . . 
.C. - Torino . . . 
.. Bologna. . . 
compagni di Lugo . 
e di Ravenna. . 

, de di Siracusa. . 
e di Ferrara . . . . . 

eleo Castelmassa (Ferrara) 
e di Prato. . . . . 
e di Serravezza (Lucca 

Compagni di lerici 
militanti di Pesaro 

- .!.l .• Perugia. . . 
El- di Cutro. . . 

C .. Teramo. . . 
e di Palermo. . 

Lire 

5.000 
50.000 
20.000 

3.000 
20.000 

3.000 
5.000 

22.000 
16.500 
24.000 

9.000 
61.000 
25.000 
22.000 
10.000 
20.000 
53.000 
10.000 
22.500 
10.000 

3.000 
10.000 
10.000 

COmpagni di ingegneria di Pa-
lermo . . . . . . . . 6.000 
mpagno Giovanni Cefalù . 3.000 

C, e G.A. - Verona . . . 10.000 
e di Piombino 33.300 

Gruppo operai e' impiegati Olivet-
ti • Ivrea. . . . • . . . . 

Liceo Belle Arti . Napoli. . . . 
Università Centrale - Napoli . . 
Una compagna insegnante· Napoli 
Casa dello studente • Napoli 
Sezione Centro - Napoli . . 
Sezione Montesanto - Napoli. 
Sezione S. Giovanni • Napoli 
Sezione Portici - Napoli . . 
Sezione Bagnoli . Napoli. . 
Sezione Pomigliano . Napoli. . 
Simpatizzanti di Benevento (NA) . 
Operai della SICMA·Alfa Sud (NA) 
Compagni Via Divisione . Napoli 
Operai della Nogane . Napoli 
Istituto Fisica Teorica 
Compagni Alfa Sud 
Cùmpagni Aeritalia 
Compagni Italtrafo 
Istituto di Agraria 
ITIS Giordani . . . . 
Operai Appalti F.S .• S. Maria La 

Bruna . . .. .... 
Operai Appalti F.S. Smistamento . 
Operai Ferrovieri S. Maria La Bruna 

Lire 

10.000 
75.500 

108.550 
25.000 

4.300 
184.100 

12.000 
30.850 
35.050 

4.000 
40.600 
50.000 

9.300 
4.500 
3.000 

23.500 
7.550 
5.000 
5.600 

11.000 
7.000 

20.000 
6.000 
2.500 

Totale 1.200.200 
Totale precedente 21.031.460 

'lione L.C, d'Amaseno (FR) 17.000 
~C, . Milano . . . . 12.000 Totale complessivo 22.231.660 f 

I Pubblichiamo l'elenco complessivo, a partire dal 16 novembre, dei vero 
lamenti provenienti da ciascuna sede, e distinti fra le somme raccolte 

I 
Ile sezioni, e quelle pervenute direttamente "1'11 giornale. 

MILANO . . • . 
Contributo individuale 

ARCONATE 
SONDRIO . 
MONZA . . 
VILLA CARCINA 
MANTOVA 
PAVIA. 
BRESCIA 
CREMA . 
LUMEZZANA 
BERGAMO . 
ISEO . , 
COLOGNO. 
VIGEVANO. 
SEMIANA . 
TREZZANO 
PADOVA . 
CONEGLIANO 
VENEZIA . . . 
MESTRE.MARGHERA 
NOALE. . 
CHIOGGIA. 
TRIESTE . 
BOLZANO . 
ROVERETO 
SCHIO. 
TRENTO 
UDINE. . . 
CASTELFRANCO 
PORDENONE 
TORINO 
CUNEO 
NOVARA . . . • 
CASALE MONFERRATO 
IVREA. . 
VERBANIA. . 
ALESSANDRIA . 
PREDOSA . 
ASTI . 
GENOVA . . . . . 

Contributo individuale. 
FIDENZA ' 

Raccolti Inviati direttamente 
dalla sede al giornale 

2.511.710 

183.000 
50.000 

156.000 
150.000 
114.500 

70.000 

332.000 

46.000 
6.000 

153.500 
65.500 

335.000 
60.000 
15.000 
50.000 
31.000 
80.000 
60.000 

600.000 
150.0ÒO 

60.000 
598.100 
380.000 

61.000 

66.600 
20.000 

150.000 

2.000 
500.000 

259.000 
2.000.000 

5.000 
22,000 

14.000 
20.000 

6.000 
1.000 

25.000 
1.000 

16.000 
13.500 

24.000 

28.000 

122.000 

6.000 

500.500 , 

2.000 
2 .500 

5.000 

1.000.000 
30.000 

FERRARA 
BOLOGNA 
RAVENNA 
RIMINI 
IMOLA. 
MODENA 
PARMA . . 
FIORENZUOLA . 
RICCIONE. 
FORLI'. . . . 
CASTEL S. PIETRO . 
CESENA 
PERUGIA . . . 
BORGO S. LORENZO ' . 
FIRENZE 
PIOMBINO. 
S. GIOVANNI VALDARNO. 
PISA . . . . • . 

Contributo individuale. 
MASSA 
PISTOIA 
SIENA. 
CARRARA 
LIVORNO 
VIAREGGIO . . 
ROCCA TEDERIGHI . 
PIETRASANT A 
PESCIA 
BUTI . . 
PONTEDERA 
CERTALDO. 
USELLA 
CECINA 
ALBANO 
ROMA. . .. . 

Contributo individuale. ' 
ANZIO . 
SCAURI 
LATINA 
FROSINONE 
VITERBO 
PESCARA 
SULMONA 
VASTO . 
lESI 
NAPOLI 
SALERNO 
POTENZA 
MAGLIE 
MOLA DI BARI 
TARANTO 
BARI . 
LECCi: . 
CROTONE . 
CASTROVILLARI 
CATANZARO 
PALERMO. . . . . 

Contributo individuale. 
PORTO EMENDOCLE 
RAGUSA . 
TREBISACCE 
CAGLIARI 
URURI. 
OSSI 
PARIGI 
GERMANIA 
AUSTRIA 
SVIZZERA ,. . . . . . 
PERCHE" LA LOTTA CONTINUI 
CASTELBUONO 
APRILIA 
SIRACUSA. 
PRATO. 
SERRAVEZZA 
LERICI. 
PESARO 
CUTRO 
TERAMO 
CEFALU' 
VERONA 
AMASENO (FR) 

TOTALE 

. , 

Raccolti 
dalla sede 

122.000 
1.566.000 

195.000 
70.000 

140.000 
63.000 
26.500 

225.000 

41.000 
85.000 

228.000 
160.000 

11.500 
300.000 

88.500 
27.000 
20.000 

21.000 
250.000 

25.000 
7.000 

20.000 
6.000 

50.000 

502.000 

15.500 
4.100 

265.000 
10.000 

832.400 
15.000 
56.000 
70.000 
40.000 
50.000 

169.350 

15.000 
16.000 
26.000 
36.000 

5.000 

10.000 
16.000 

50.000 
5.000 

25.000 
20.000 
53.000 
10.000 
22.500 

3.000 

17.000 

Inviati direttamente 
al giornale 

94.500 
105.000 

84.000 
20.000 

1.000 

15.000 
95.000 

60.000 
1.370.000 

65.500 
21.000 

6.000 

5.000 
2,000 

10.000 
1.000 
7.000 

562.500 
2.000.000 

5.500 
13.000 

10.000 

1.000 
2.000 

115.000 

6.000 

200.000 

22.231.660 

1.000 
5.000 

10.000 
7.500 

20.000 
7.500 

10.000 
5.000 

10.000 
3.000 

10.000 
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VIETNAM 

LA "PACE' DI PARIGI 
NUOVA FORMA DI 

. 'VIETNAMIZZAZIONE' 
La compagna Binh, del Governo Rivoluzionario Provviso­
rio Vietnam del Sud, smentisce l'imminenza de'lI'accordo 
7 dicembre, 

Le voci diffuse dalla stampa bor­
ghese circa l'imminenza di un accor­
do sul Vietnam sono state secca­
mente smentite oggi a Parigi dalla 
compagna Binh, ministro de'gli este­
ri del GRP, Governo Rivoluzionario 
Provvisorio del Vietnam del Sud. 

l( Mentre circolano voci sulla pos­
sibilità che venga firmato oggi stes­
so un accordò di pace - ha dichia­
rato la compagna Binh - la realtà 
dei fatti indica che su istigazione 
americana, l'amministrazione Thieu 
si oppone rabbiosamente all'accordo 
di' pace convenuto reclamando la con­
tinuazione della guerra fino in fondo, 
continua la sua campagna di repres­
sione e di terrore contro tutti coloro 
che sono favorevoli alla pace, alla 
intlipendenza, e intraprende piani di 
liquidazione fisica dei prigionieri po-

' Iitici " . 
La dichiarazione della compagna 

Binh indica inoltre che anche in caso 

UNA STORIA AMERICANA: 

di « pace" la guerra d'aggressione 
degli imperialisti continuerà. Su que­
sto punto sono d'accordo in molti, 
persino un'agenzia di stampa scrive 
oggi che « è comunque opinione pra­
tic'amente generale che si stia viven­
do l' "ultimo quarto d'ora" della guer­
ra ' del Vietnam, almeno nella sua for­
ma attuale ... ". 

Ciò vuoi dire che gli USA dopo 
un quarto di secolo di co.involgimen­
to militare in Indocina non hanno 
cambiato i loro piani e che la pace, 
quella vera, sembra ancora molto lon­
tana. 

'Nixon, come i suoi predecessori, 
continua il massacro ed il fatto che 
n'on 'voglia porre fine all'aggressione 
dimostra quanto serio sia per gli USA 
l'impegno militare. 

L'ostinatezza degli imperialisti di­
mostra che il Vietnam è qualcosa di 
più di un conflitto « limitato" , che 
il Vietnam è la prima linea della lotta 
di classe nel mondo intero. 

LIBERIAMO 
MARTIN SOSTRE! 
Un appello dei compagni degli Stati Uniti 
6 dicembre 

Martin Sostre è un nero di ongl­
ne portoricana, nato e cresciuto nel­
la parte spagnola di Harlem. Nel 1952 
venne incriminato per la vendita di 
narcotici e condannato a una pena 
vari2bile tra i 6 e i 12 anni di pri­
gione. Se li fece tutti e 12, fra le 
prigioni di Chinton e di Attica. 

Inoltre, Sostre venne tenuto in iso­
lamento per ben cinque dei dodici an­
ni della sua detenzione: oggi dice che 
questa esperienza ha accresciuto la 
sua capacità di resistenza: 

Sostre, che in prigione riuscì da 
solo a farsi un po' d'istruzione, ven­
ne scarcerato nel 1964. all'età di 41 
anni. Si stabilì a Buffalo, nello stato 
di New York, dove trovò un lavoro 
da operaio nelle acciaierie Bethlehem. 
Nel marzo del 1965, con i risparmi 
del suo salario, Sostre aprì la libreria 
afro-asiatica, in una delle strade prin­
cipali del ghetto nero di Buffalo. Il 
suo negozio era specializzato in. li­
bri scritti da autori rivoluzionari, in 
oggetti artistici africani e in dischi di 
mus'ica jazz e nera. La libreria diven­
tò un po' per volta un centro dove la 
gente del quartiere, soprattutto i gio­
vani, si trovava per parlare di poli­
tica o 'per leggere. 

Poco dopo. la polizia locale lo ven­
ne a trovare per dirgli che una libre­
ria come quella non era molto gradi· 
ta . Se si tiene conto di quelli che 
sono i rapporti di forza tra la polizia 
e un ex-carcerato, la natura minac­
ciosa di questa visita era ovvia. Ma 
Sostre continuò senza paura a fare 
lavoro politico, a insegnare e a fare 
della libreria un punto di riferimento 
per i ragazzi del quartiere. 

Nel giugno del 1967, Buffalo ven· 
ne scossa da agitazioni. Con il pre­
testo di spegnere un incendio nel· 
l'osteria accanto alla libreria di So· 
stre, i pompieri ruppero i vetri delle 
finestre e gli allagarono il negozio, 
rovinandogli tutti i libri . 

Nel luglio 1967 la polizia di Buffa­
lo e quella dello stato irruppero nel 
negozio e arrestarono Sostre e la sua 
collaboratrice, Geraldine Robinson, 
dopo avere incaricato un noto droga­
to (che allora era in prigione per furto 
con scasso) di incastrare Sostre. Que­
sti venne incriminato per incendio do­
loso, incitamento ai disordini, aggres­
sione a un poliziotto e vendita illegale 
di narcotici (al processo, le prime 
due incriminazioni vennero lasciate 
cadere). La cauzione per ottenere la 
libertà provvisoria venne fissata a 50 
mila dollari (circa 30 milioni di lire). 
Sostrè rimase in carcere per otto 
mesi in attesa del process6 e non gli 
fu permesso di cÉlrcarsi i testimoni; 
Sostre cercò di difendersi da sé da­
vanti a una giuria tutta bianca. La 
sua difesa coraggiosa e vigorosa 
spinse il giudice a farlo legare e im­
bavagliare . Sostre si rifiutò di pre­
sentare le testimonianze e le prove 
a discarico, e in meno di un'ora la 
giuria lo dichiarò colpevole e lo con­
dannò a 25-30 anni per la vendita di 
narcotici , a 5-10 anni per aggressio­
ne a un poliziotto, a 1 anno per deten­
zione di narcotici e a 30 giorni per 
disprezzo della corte. 

Sostre venne mandato ad Attica, 
ma fu presto trasferito alla prigione 
di Greenhaven a causa della reputa-

zione che si era fatto durante la sua 
precedente detenzione di dodici anni. 
Dopo due mesi a Greenhaven, venne 
messo in isolamento per 372 giorni 
con' un incredibile pretesto: quello 
di aver « praticato la legge senza per­
messo ". Nella sua cella avevano tro­
vato degl i appunti relativi alla sua au­
todifesa e a quella di Geraldine Ro­
binson . 

Nel marzo del 1971, Arto Williams, 
il drogato che aveva contribuito alla 
montatura contr.o Sostre, scrisse una 
lettera al giudice Motley da un cen­
tro di riabilitazione per drogati in Ca­
lifornia: diceva di essere pronto a 
dire la verità. Più tardi, in una deposi­
zione scritta, Williams raccontò co­
me avesse avvicinato i sergenti AI­
vin Gristmacher e Michael Amico, 
dena . squadra narcotici di Buffalo, 
perché lo aiutassero per la sua incri­
minazione di furto con scasso, e co­
me fòsse stato poi scarcerato per 
poter ricoprire il ruolo di protagonista 
della montatura contro Sostre, che 
cohosceva per aver frequentato la sua 
libreria. ' 

William forniva tutti i particolari 
del complotto , incluso il modo in cui 
la bustina di cellophan contenente 
l'eroina era stata piazzata in modo 
da essere poi trovata dalla polizia. 
Questil deposizione scritta servì a 
Sostre come base per la richiesta di 
un nuovo processo. Ma il sistema 
che aveva imprigionato Sostre non 
era disposto a liberarlo senza lotta­
re. Si fece allora ricorso a questo 
nuovo sotterfugio: Williams avrebbe 
dovuto presentarsi di persona a ri­
trattare la sua deposizione preceden­
te; ma, essendo presente e testimo­
niando in questo senso, Williams 
avrebbe potuto essere incriminato per 
falsa testimonianza per la sua prima 
deposizione. Lo stato di New York 
non concede alcuna immunità in que­
sti casi e Williams si rifiutò di com­
parire . La petizione di Sostre venne 
respinta . 

Attualmente Sostre si trova nella 
prigione di Auburn. Rappresentato dal 
professor Herman Schwartz, dell'uni­
versità di Buffalo, sta portando avan­
ti una petizione per « habeas cor­
pus" alla corte federale, aHirlché la 
testimonianza di Arto Williams possa 
essere resa, in California, a un magi­
strato i nquirerite: questo permette­
rebbe alla corte di New York di ac­
cettare la sua testimonianza senza 
cne egli sia personalmente presente. 

Per difendere Martin Sostre che 
orfuai ha passato (dal luglio '67) più 
di 5 anni di prigione si è formato un 
comitato internazionale di difesa al 
quale harmo già fatto pervenire la lo­
ro adesione personalità e organizza­
zioni di tutto il mondo, come R. Aber­
nathy, J.P. Sartre, M. Hamlin, lo 
Voung Lords Party, Jean Genet, Ja­
mes B09gs, Michel Foucault, John 
Watson, Angela Davis, Dan Georga­
kas, Rennie Davis, i Vietnam Vele­
rans Against The War. Le adesioni ita­
liane possono essere inviate a « Lot­
ta Continua n, O agli altri giornali che 
pubblicheranno questo appello, i qua­
li si preoccuperanno poi di farle per­
venire al comitato. E' importante che 
nelle adesioni il nome e il cognome 
vengano accompagnati dall'indicazio­
ne della qual ifica profeSSionale. 

.•. 
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LA MOBILITAZIONE PER IL 12 DICEMBRE 
Un primo elenco delle iniziative di lotta 

Pubblichiamo un primo e parziale 
elenco delle manifestazioni che Lot­
-ta Continua e la sinistra rivoluzionaria 
hanno indetto contro il fermo di po­
lizia, contro il governo Andreotti, per 
la liberazione di Valpreda. Informazio­
ni più complete e precise verraimo 
date nei prossimi giorni. 

Nel corso della giornata di martedì 
12 si svolgeranno manifestazioni nei 
seguenti centri: MILANO, MANTOVA, 
BRESCIA, BERGAMO, NOVARA, GE· 
NOVA, LA SPEZIA, MESTRE (e re­
blichiamo l'annuncio), MESTRE (e re­
gione), BOLZANO, TRENTO, ROVERE­
TO, TRIESTE, VENEZIA, VIGEVANO, 

BOLOGNA, PAVIA, PARMA, FIRENZE, 
PISA, LIVORNO, MASSA CARRARA, 
ROMA, NAPOLI, CASERTA, PESCARA, 
S. BENEDETTO, COSENZA, CROTONE, 
CATANZARO, CASTROVILLARI, NICA­
STRO, MAID~, VIBO VALENTIA, TA­
RANTO, LECCE. GALLIPOLI, BARI, 
MOLFETTA, BRINDISI, TR1NIT APOLI 
(Foggia), PALERMO, CATANIA, AGRI­
GENTO. 

Invitiamo tutti i compagni a inviar­
ci subito l'elenco di tutte le iniziative 
di lotta del 12 dicembre, sède per se­
de, sia di Lotta Continua, sia di altre 
organizzazioni. 

A Firenze nelle fabbriche, nelle scuole, si 
prepar'a la giornata del 12 dicembre 
FIRENZE, 7 dicembre 

Lotta Continua. e le altre organiz­
zazioni rivoluzionarie, hanno indetto 
per il pomeriggio del 12 (concentra­
mento in piazza S. Croce ore 17,30) 
una manifestazione di massa con cor­
teo e comizio conclusivo. le cui pa­
role d'ordine saranno « no al fermo 
di polizia, no allo stato di polizia. no 
ai tribunali speciali. buttiamo giù il 
governo Andreotti ». 

Solo il Manifesto si è autoescluso 
da questa scadenza. 

La mattina del 12 sarà dedicata alla 
mobilitazione generale in tutta la pro­
vincia per la manifestazione del po­
meriggio: in tutte le scuole ci saran-

. no assemblee ed attivi, mentre tutte 
le più grosse fabbriche metalmeccani­
che scenderann·o in sciopero per tre 
ore. Sono previ~ti; sempre nella mat­
tinata, due grossi cortei operai, uno 
nella zona di S. Jacopino, Novoli-Ri-

MARGHERA 

fredi, cui parteciperanno gli operai 
della Nuovo Pignone. Galileo, Ote. 
Fiat, Olivetti. Siemens etc .... l'altro 
nella zona casella-statale 67 con gli 
operai della Stice. Superpila. Moran­
duzzo etc .... a questi cortei si uniran­
no gli studenti delle scuole della zo­
na. 

Ancora una volta i vertici sindacali 
provinciali sono stati costretti ad in­
dire uno sciopero controvoglia. dietro 
la spinta della base operaia. mediata 
dai delegati più combattivi di consi­
gli di zona. organismi a carattere in-

. tercategoriale che qui a Firenze sl 
stanno creando nonostante il siste­
matico boicottaggio delle burocra­
zie sindacali. 

Anche alla Manetti e Roberts sono 
previste mobilitazioni. assemblee, 
prese di posizione contro il fermo di 
poi izia, mentre in molti reparti è . ri­
partita la lotta contro gli straordinari. 

L'esecutivo del c.d. f. del Petrolchim'ico 
manifestazione ,del 12 aderisce alla 

PORTO MARGH5RA. 7 dicembre 
L'esecutivo del consiglio di fab­

brica del Petrolchimico di Porto Mar­
ghera ha approvato una mozione pre­
sentata dalla sinistra rivoluzionaria 
conia quale si propone una grande 
manifestazione per il 12 dicembre 
contro il fermo di polizia. contro il go­
verno anti-operaio di Andreotti. nel­
l'anniversario della strage di stato. 

Intanto mercoledì a Venezia e a Me­
stre due assemblee cittadine degli in­
segnanti hanno preso posizione a fa­
vore di una manifestazione generale 
per il 1'2 dicembre, In particolare. l'as­
semblea di studenti medi e insegnanti 
tenutasi a Cà Foscari ha approvato a 
schiacciante maggioranza una mozio­
ne di condanna della pratica cliente­
lare dei sindacati autonomi e della po-

litica verticistica dei sindacati scuola 
confederali, clié pòrta' que'sti ultimi 
al cedimento su obiettivi di fondo co­
me: l'abolizione degli straordinari per 
il personale non docente. la lotta al­
la selezione nei corsi abilitanti. il ruo­
lo unico e l'assembleéf aperta. Dopo 
aver riproposto questi giusti obiet­
tivi. insieme agli obiettivi generali di 
lotta contro i costi e contro la sele­
zione della scuola di classe. l'assem­
blea ha aderito alla giornata di lotta 
del 12 dicembre indetta dalla sinistra 
rivoluzionaria. 

Il sindacato dei metalmeccanici h~ 
risposto che è d'accordo sui contenuti 
1r.3 ha già le sue scadenze (un'ora di 
sciopero il giorno 14 contro il fermo 
di polizia) e si riserva di prendere del­
le decisioni sul 12 dicembre. 

PAVIA-ARRESTATO IN OSPEDALE 
IL COMPAGNO FERITO DAI FASCI'STI 
La mobilitazione per il 12 con assemblee e comizi 

PAVIA, 7 dicembre 
Il giro di vite a ' Pavia contro le 

forze rivoluzionçlrie sta assumendo 
proporzioni sempre più allucinanti. 

Dopo l'aggressione fascista di 
martedì pomeriggio in piazza della 
Vittoria, stamattina il colpo di sce­
na poliziesco. La polizia all'alba ha 
arrestato due dei compagni che era­
no stati vittima dell'aggressione su 
ordine di cattura del magistrato. Il 
primo è un giovane di 16 anni mili­
tante del PC(m.I.)I. Antonio Bergama­
schi che era già stato in prigione per 
la manifestazione contro il comizio 
del fascista Servello di dieci giorni 
fa. L'altro arrestato è il compagno 
Carlo Leva (anch'egli militante in una 
organizzazione di massa del PC(m.I.)I. 
che era stato ferito dai fascisti. I ca-

La polizia stacca 
i manifesti 
di Lotta Continua 

Il manifesto di 'lotta Continua 
« TUTTO IL POTEHE AI POLIZIOT­
TI: questo il programma di Ru­
mor e Andreotti" che convoca le 
manifestazioni per il 12 dicem­
bre ha trovato la prima confer­
ma nell'impegno di tutti i poli­
ziotti italiani a strapparlo dai 
muri. 

rabinieri si sono presentati stamatti­
na all'ospedale di Voghera dove era 
ricoverato (soltanto ieri aveva subìto 
l'operazione al braccio destro per la 
estrazione del proietti le) e l'hanno 
dichiarato in arresto. Da oggi l'ingres­
so della sua stanza è piantonato. 

Nello stesso tempo sono stati 
emessi quattro mandati di cattura 
contro gli squadristi che avevano par­
tecipato alla sparatoria. ma soltanto 
due di loro. Flavio Carretta e Ema· 
nuele Zilli sono stati arrestati. Il pri­
mo. Carretta. è il segretario del Fron­
te della Gioventù a Pavia .venuto da 
qualche mese da Milano, dove aveva 
partecipato a numerosissime spedi­
zioni squadriste accumulando denun­
ce su denunce. Emanuele Zilli è in· 
vece un ex operaio della Necchi che 
alle ultime elezioni si era presenta­
to candidato nelle liste del MSI. Gli 
altri due fascisti sono invece riusciti 
a scappare. Si tratta di Febbroni che 
aveva gUidato l'aggressione ed è fi­
glio di un grosso speculatore edile di 
Pavia e lo sparatore Marco Noè (di 
cui ieri avevamo erroneamente dato 
la notizia dell'arresto). 

Intanto cresce e si rafforza la ma· 
bilitazione popolare contro i fascisti, 
anche in preparazione della manife­
stazione del 12 dicembre . che i com­
pagni di Pavia sono decisi a fare a 
tutti i costi. Ieri al mattino, c'è stata 
una grossa assemblea di 1.000 stu­
denti all'università che è stata la più 
significativa mobilitazione di studenti 
universitari avvenuta quest'anno. 

BOLOGNA: TRE COMPAGNI 
AGGREDITI DAI FASCISTI 
Cresce la mobilitazione per la manifestazione del 12 

Ieri mattina. alle 8 dinanzi all'isti­
tuto tecnico « Tanari " una squadrac­
eia fascista. capitanata dal noto Suz­
zi , e di cui facevano parte Longo. Mo­
linari , Agosti. ha aggredito tre com­
pagni, impegnati nella propaganda 
per la manifestazione del 12 dicem­
bre, mandandoli all'ospedale. Nono­
stante la superiorità numerica della 
« volante nera» i compagni hanno 
reagito. ed il risultato è stato che il 
boss Suzzi ed altri due camerati per 
un bel po' non potranno più parteci­
pare ad altre aggressioni. Oltre a 'que­
sto. alle 9 all'università un gruppo di 
clerico-fascisti di « Giorni nuovi ». di­
stribuiva volantini provocatori protetti 
da elementi della squadra politica in 
borghese, con poco lontano. molti 
camion di carabinieri. 

Dinanzi ana protèsta di numerosis­
simi compagni. la P.S. ·ne fermava 
due rilasciandoli successivamente. 

La crescente mobilitazione nella 
città. per preparare gli scioperi e la 
manifestazione del 12, ha visto 
la proclamazione di 3 ore di sciopero 
a fine turno con manifestazioni. pro­
mosso dall'assemblea dei delegati 
metalmeccanici di S. Donato-S. Vita­
le; l'anticipazione dello sciopero dal 

Napoli 

IL CONSIGLIO' DI FABBRICA 
DELL'Il ALSIDER 
PROCLAMA LO SCIOPERO 
PER IL 12 DICEMBRE 

Mercol~dì . 6 al politecnico di Na­
poli, duemila studenti e operai si so­
no riuniti per parlare della strage di 
stato. e per organizzare la scadenza 
del 12 dicembre, Lotta Continua. 
FGCI, FGSI, PCI(m.l.), Manifesto, han­
no dato vita ad un comitato promoto­
re unitario ed è stata indetta una 
manifestazione con corteo e comizio 
per le ore 10 a Piazza Mazzini. Il con­
siglio di fabbrica ,dell'ltalsider ha di­
chiarato uno sciopero di 4 ore per il 
12 dicembre. 

In tutte le altre fabbriche a Napoli 
e a Pomigliano è passato lo sciopero 
per il 12 dicembre. Ora però i vertici 
sindacali tentano di fare assemblee in­
terne per scongiurare il pericolo del­
l'unità tra operai e studenti alla ma­
nifestazione. 

BOLOGNA 
12 dicembre sciopero generale stu-

denti medi. ' 
Manifestazione della sinistra rivo­

luzionaria. ore 16.30, piazza dell'Unità 
..{quartiere Bolognina) con corteo fino 
a piazza Maggiore. 

LECCE 
Sabato . 9, ore 16, COORDINAMEN­

TO PROVINCIALE NELLA SEDE DI 
LECCE per discutere delle manifesta­
zioni del 12 dicem.bre. 

Lunedì 11 verrà proiettato il film 
« 12 Dicembre" a cura del CIRCOLO 
OTTOBRE. le tessere sono in vendita 
sabato e lunedì mattina all'università 
palazzo· Castro. 

Martedì 12: sciopero generale del­
le scuole con corteo. Il Circolo Lenin 
ha indetto a Gallipoli sciopero di 
tutte le scuole. 

PESCARA 
Sabato 9 dicembre contro lo stato 

di polizia. manifestazione regionale 
proletaria. Concentramento alla Sta­
zione Porta Nuova alle ore 17. Comi­
zio a Piazza Salotto. alle ore 18.30. La 
manifestazione è indetta dal Comita­
to antifascista militante. 

TRINITAPOLI (Foggia) 
Il Circo iu Lenin indice uno sciope­

ro generale nelle scuole per il 12 
dicembre. 

MANTOVA 
Il 12 dicembre Lotta Continua indi­

ce una manifestazione contro la stra­
ge di stato, per la scarcerazione di 
Valpreda , contro i fascisti. il fermo di 
polizia e la circolare Scalfaro. 

Concentramento alle ore 9 davanti 
al Ragioneria , corteo e comizio in 
piazza Erba. 

Hanno aderito: il PC(M L)I e i col­
lettivi delle scuole cittadine. 

13 al 12 dei lavoratori poligrafici per 
i I significato che questa data ha nel­
la storia della lotta operaia; la procla­
mazione dello sciopero generale degli 
studenti medi da parte di tutti i col­
lettivi, e l'adesione delle assemblee 
dell ' ltis D.M .. del Copernico, Manfre­
di, Fioravanti e Aldini profeSSionale 
alla manifestazione della sinistra ri­
voluzionaria. Tale mobilitazione non 
poteva non trovare l'attacco e la pro­
vocazione dei fascisti. 

Bergamo 

IL 12 DICEMBRE 
MANIFESTAZIONE INDETTA 
DALL'ANPI 

Per il 12 dicembre sui contenuti 
espressi anche dalla lettera aperta 
delle organizzazioni rivoluzionarie ai 
C.D.F .. al PCI e al. PSI. ai partigiani, 
l'ANPI ha organizzato una manife­
stazione cui hanno dato già adesione 
numerosi consigli di fabbrica. Il vo­
lantino di convocazione oltre che dal­
l'ANPI è stato firmato dai comitati 
antifascisti delle fabbriche OTE. MA­
GRINI e PHILCO. I sindacati rispetto 
a questa iniziativa. cui aderiranno an­
che le forze rivoluzionarie, non si 
sono pronunciati e hanno preferito 
lasciar fare ai consigli di fabbrica. 
che in generale si sono pronunciati 

. favorevolmente. 

Catanzaro 

LICENZIATO 
UN COMPAGNO OPERAIO 
DEL CEMENTIFICIO 
LA MOTIVAZIONE: « SORPRESO A 
MANGIARE UN PEZZO bi 'PANE » 

.~,- II,vsgmp'agno GiJolla .uno dei più 
. combattivi del cementificio, alla te­
sta dell'occupazione fatta un mese e 
mezzo fa è stato licenziato martedì . 
dal capo cantiere Rende e dal geome­
tra Fassio, noti aguzzini odiati da tut­
ti gli opera·i. perché sorpreso a man­
giare un' pezzo di pane! . . 

Nell'assemblea gli operai hanno di­
scusso della riassunzione dei compa­
gni licenziati, del salario garantito e 
di uno sciopero generale con manife­
staztone il 12 dicembre. 

LA SPEZIA 
Domenica mattina alle ore 9,30 al 

cinema Odeon a cura dei Circoli Otto­
bre, . proiezione del film « 12 dicem­
bre ". Seguirà un dibattito per la pro­
grammazione della manifestazione del 
12. 

VIGEVANO: 
MANIFEST AZIONE 
IL 12 DICEMBRE 

Lotta Continua, ' il Manifesto e la 
gioventù aclista organizzano per il 12 
dicembre una manifestazione contro 
la strage di stato. il governo Andreot­
ti e il fermo di polizia . 

BRINDISI 
Martedì 12: sciopero parziale nelle 

scuole. 
Il Circolo Lenin indice uno sciopero 

generale nelle scuole nei seguenti 
paesi: Francavilla. Ceglie Messapico. 
Ostuni. 

BARI 
Martedì 12 : sciopero generale nel­

le scuole con corteo e comizio; se· 
gUirà un'assemblea all'università , 

A Molfetta sc iopero generale delle 
scuole e proiezione del film « 12 Di-
cembre " con dibattito . . 

Il PCI organizza per il 10 dicembre 
un dibattito sul fermo di polizia e la 
detenzione di Valpreda. 

TARANTO 
Domenica 10 dicembre prOieZione 

del film « 12 Dicembre ,,; seguirà un 
dibattito . 

Martedì 12: al mattino sciopero in 
alcune scuole della città; al pomerig­
gio. manifestazione regionale con co­
mizio; parlerà il compagno Vermicelli. 

Il C.d.F . della Perani ha approvato la 
decisione di effettuare 1 ora di scio­
pero la mattina di martedì 12. Nei 
prossimi giorni sono previste le ade­
sioni di altri C.d.F. 

Venerdì 8 dicembre 1972 

Per le burocrazie 
ve~i Napoli e poi · 

. ' d I: S sin aca I: ~ 
• muori ~ 

NAPOLI, 7 dicembre 
L'impegno sindacale per il sud è 

entrato definitivamente nella sua 
agonia burocratica. led mattina. a 
due giorni dall'in izio del convegno 
della federazione CGIL. CISL e UIL 
per il mezzogiorno. è finalmente co­
minciata la discussione generale . . 

Doveva iniziare mercoledì pomerig­
gio. dopo una giornata di « lavori" in 
commissioni destinati a ricomporre 
la frattura all'interno della CIS L tra il 
gruppo di Storti e quello di Scalia. Il 
rinvio si è reso necessario per la dif­
ficoltà degli intrallazzi in corso tra i 
due boss. e anche per impedire che. 
in assenza di. un accordo generale 
sullo sciopero nazionale, venissero 
fuori in assemblea non solo le divi­
sioni interne alla CISL ma· anche quel­
le della UIL e di parte della stessa 
CGIL. 

E' difficile che i sindacati rièscano 
a tirar fuori delle indicazioni da que, 
sto convegno , I punti in discussione 
sono: la decisione dello sciopero na­
zionale. la risposta al processo di 
ristrutturazione in atto nell'industria, 
la misura del cedimento sui contratti, 
(istituzionalizzazione degli straordina­
ri. terzo turno ecc.l. la piattaforma 
delle rivendicazioni per il mezzogior-

Coppo alla testa 
di una divisione 
contro 
l'assenteismo 

/I noto Coppo ha rilasciato una lun­
ga intervista contro l'assenteismo. ri­
petendo la sua intenzione di rivedere 
lo stesso statuto dei lavoratori. Cop­
po. con un linguaggio degno di Napo­
leone. ha dichiarato: f( Ho il dovere e 
la responsabilità di accertare se lo 
statuto è correttamente applicato. E 
per far questo ho intenzione di met­
tere in moto un'apposita divisione ". 

Gli osservatori si chiedono se si 
tram di una divisione del ministero 
del lavoro. o di una divisione co.raz­
zata dei servizi speciali antiassen­
teisti. 

no. Finora. su. questi punti non si è 
avuta alcuna indicazione precisa, e 
quando è venuta è stata chiaramente 
di svendita. E' questo il significato, ad 
esempio. della dichiarazione di Maca. 
rio sulla priorità degli obiettivi di ri. 
forma e investimenti nel sud rispetto 
alle scadenze contrattua I i; affermazio. 
ne ribadita anche in commissione da 
altri sindacalisti. Per non parlare della 
disponibilità già nota del vertice del. 
la CGIL ad accettare le richieste pa. 
dronali in tema di orari . turni ecc. 

Ma lo stallo in cui si trova la fede. 
razione dei tre sindacati è apparso 
chiaramente ieri mattina. quando ap. 
pun~o è ripresa la discussione genera. 
le. Storti ha parlato a lungo. con le 
solite battute da mercato, cercando 
in tutti i modi di non prendere pOsi. 
zioni definite su nessun punto (salvo 
a riaffermare l'interpretazione più mo. 
derata). I termini del compromesso 
raggiunto con Scalia devono essere 
talmente rigidi da non permettergli 
neanche di mettere fuori la polpetta 
avvelenata del rinvio dello sciopero 
genera e a gennaio. E' probabile a 
questo punto che la difficoltà venga 
superata ricorrendo a votazioni se. 
parate per confederazioni; il che per. 
metterà a Storti di votare insieme a 
Scalia contro lo sciopero. e nello 
stesso tempo di non sabotarlo esseno 
do messo in minoranza dalle altre due 
confederazioni. C'è un'altra ipotesi. 
che vedrebbe la CGIL rinunciare foro 
malmente allo sciopero a dicembre e 
tentare insieme di forzare la mano 
alla CISL. facendo muovere le came· 
re del lavoro di alcune regioni guida. 
E infatti già ieri mattina Pugno ha 
affermato che. in ogni caso. il Pie· 
monte sciopererà il 14 dicembre. 

Comunque vadano le cose, la fede· 
razione CGIL. CISL e UIL riceve da 
questo convegno l'ultimo colpo. E per 
il sud non rimangono ormai che indi· 
cazioni di trattative che non vanno 01· 
tre -la richiesta di realizzare dei « pac· 
chetti " d'interventi straordinari pre· 
visti dal governo e dalle partecipazio· 
ni statali. 
- Per finire, una curiosità: mercoledì 

sera in commissione agricoltura il 
sindaçalista della CISL Moscino ha 
fatto una sparata incredibile contro 
gli operai. colpevoli a suo parere di 
non essere beneduGati: «Ouesti zulù , 
- ha detto - che vanno in giro suo· . 
nando tamburi e bidoni. .. ». Ma da 
quali caverne è stato tirato fuori, 
Lama? 

I 

CON UNA VOTAZIONE CHE CONFERMA LA SPACCATU· 
RA DEL PARTITO 
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De Martino 
alla segreteria del PSI · m 
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La direzione del PSI ha formalizza­
to questa mattina l'elezione di De 
Martino alla segreteria del Partito. 

L 'andamento della votazione era 
scontato: a De Martino sono andati 
i 17 voti dei rappresentanti della sua 
corrente e degli autonomisti nenniani. 

I membri .del « cartello delle sini­
stre» hanno invece espresso il loro. 
no a De Martino con 13 schede bian­
che : Per i precedenti accordi interve­
nuti. non avevano diritto al voto i 2 
rappresentanti del'ex PSIUP e quello 
dell'ex MPL. 

I 'rapporti di forza in seno alla di­
rezione hanno confermato, e non sol­
tanto al livello della scelta del se­
gretario. la profonda spaccatura che 
affligge il partito. 

De Martino ha dovuto rinunciare in­
fatti ad imporre Nenni alla presiden­
za del comitato centrale, anche se 
ha fatto chiaramente intendere di 
non aver nessuna intenzione di mol~ 
lare ~u questo punto, L'elezione del 
presidente è quindi stata rinviata. 

nismo soltanto con un membro sem· 
plice (Signorile). 

E' stato anche costituito (stavol· 
- .fa all'unanimità) un «ufficio politi' 

co» a carattere consultivo . anch·es· 
so formato sulla base di criteri pro­
porzionali. che dovrebbe· rappresenta· 
re una specie di « valvola di scarico' 
per il confronto di tutte le componen· 
ti politiche del partito. 

. FIRMATO IL CONTRATTO 
DEI POLIGRAFICI SENZA 
UN'ORA DI SCIOPERO 

Nella notte tra mercoledì e giove­
dì i 'sindacati hanno firmato il con' l 
tratto nazionale dei poligrafici dei quo­

VE 

,t!diani senza che ci fosse stata nel" é 
pure un'ora di sciopero. E' una- deci· Q 
sione gravissima che ci riporta imo p 
provvisamente vent'anni indietro. Lo la 
accordo raggiunto dai sindacati che vi 
formalmente non è ancora definitiVO 1/ 

La sinistra. ad ecc.ezione dei lom- perché dovrà essere sottoposto alla zi 
bardiani. ha invece fatto buon viso consultazione di base, e che riguarda le 
al cattivo gioco del neo-segretario i 22.000 lavoratori delle tipografie fa 
accogliendo la sua proposta di costi- che-stampano giornali quotidiani, ral>: a~ 
tuire un ufficio di segreteria unitario presenta una clamorosa svendita del 
la cui composizione proporzionale era punti della piattaforma che era già p~ 
già stata pattuita a livello di riunione essa stessa assai misera. Esso pre-. Pi 
dei capi-corrente . L'ufficio, anch'es- vede un aumento di 18.000 lire (con' Pl 
so adottato in sede di votazione della tro le 22 richieste), che non sarà pi 
direzione, è costituito da due vicese- nemmeno uguale per tutti, nel senso d 
gretari (Mosca demartiniano e Craxi _ che . influirà ma in misura diversa zi, 
autonomista) e da 4 membri (Signa- sugli scatti di maggioraziòne; la ri: I si 
rile. Landolfi, Manca e Lauricella) in duzione di orario a 36 ore per i SO~I 
rappresentanza delle rispettive cor- discontinui che verranno così eqUI' rn 
renti . parati a tutti gli altri operai, un aU' za 

Secondo la proposta ,di De Martino. mento (dal 16 al 19 per cento) del· /'é 
volta ad associare tutto l'arco delle l'indennità del turno notturno e la PE 
posizioni in seno ad un'organismo la rivalutazione (dal 4 al 5 per cento~ cc 
cui maggioranza resta ovviamente degli scatti biennali. Dei tre giorn~ p, 
nelle mani della coalizione maggiori- supplementari di riposo, chiesti dal tr, 
taria. le sottosegreterie avrebbero sindacati ne è stato ottenuto uno sO- SE 

dovuto essere 3. nella speranza che lo. Non si parla della abolizione de- fa 
Lombardi accettasse di assumere re- gli appalti se pu~e era compresa nel· Si 
sponsabilità dirette a livello di ver- la misera piattaforma. Così la f~r~~ SE 

tice. Come s'è detto però. i lomba~- di questi 22 mila operai è stata l' q{ 
diani hanno scelto di restare all'op- quidata ancora prima di essere scesa 
posizione confluendo nel nuovo orga- ne campo. 
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